
 

Siamo ancora tutti profondamenti scossi dal 
gravissimo incidente avvenuto all’impianto Enel 
Green Power di Suviana sull’Appennino 
Bolognese, con diversi morti e feriti gravi tra 
Lavoratori Enel e delle Imprese esterne. 

In questo momento ci stringiamo ancora più forte 
alle famiglie delle vittime e a tutti i Lavoratori 
così gravemente toccati da questa immensa e 
inaspettata tragedia. 

Sulla sicurezza sul lavoro siamo e saremo come 
sempre intransigenti, ma solo se dovessero 
emergere delle responsabilità che sta alle 
Autorità accertare. 

In questo momento, ci lascia senza parole anche 
il comportamento dell’Enel che, poco sensibile 
della situazione, ha sentito l’esigenza di 
comunicare prontamente alla stampa i dati sulle 
adesioni alle iniziative di sciopero, 
assolutamente lontani dalla realtà e di proseguire 
con gli incontri territoriali sulla sperimentazione 
degli orari di lavoro in semiturno in                                  
e-distribuzione, creando tensioni impossibili da 
gestire. 

Mentre le Organizzazioni Sindacali, con grande 
senso di responsabilità hanno deciso di 
sospendere ogni iniziativa e di rinviare le elezioni 
per il rinnovo delle RSU/RLSA (dopo ben 16 anni 
dall’ultimo rinnovo), l’Enel continua, al proprio 
interno, con le provocazioni nei confronti del 
Sindacato e dei Lavoratori. 

INTRANSIGENTI SULLA SICUREZZA SUL LAVORO,  
DISTANTI DA SENTENZE PRECOSTITUITE, FORTEMENTE CRITICI SU 

ALCUNI COMPORTAMENTI E PROVOCAZIONI DELL’ENEL 

 Il Sindacato reagirà prontamente ad ogni provocazione  
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Lo diciamo con il cuore in mano: fermatevi! 

Piangiamo insieme in questo momento ed 
insieme troviamo la strada per tornare ad 
essere quello che siamo sempre stati. 
Un’Azienda ed un Sindacato responsabili 
che hanno sempre trovato il modo di 
ricercare produttività per l’Azienda e 
benessere per i Lavoratori, garantendo ogni 
forma di tutela in tema di sicurezza. 

Basta provocare, è il tempo della 
responsabilità!  

Altrimenti continuerete a sperimentare 
la forza di resistenza infinita dei 
Lavoratori di questa Azienda 

 

    La Segreteria Nazionale 

 

A Suviana si piangono i morti, a Roma e sul territorio l’Azienda provoca 
comunicando dati falsi sullo sciopero e imponendo date per gli incontri 


